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   Sabato 5 aprile ragazzi e genitori di terza elementare sono in visita
   al Battistero di Padova.

- Sabato 5 aprile: 10° e ultimo incontro Fidanzati dalle ore 15.30
e conclusione con la S. Messa delle ore 19.00

- Domenica 6 aprile: incontro ragazzi e genitori di 4a elementare dalle ore 9.15
in centro parrocchiale

- Domenica 6 aprile: ci sarà l’inaugurazione della nuova sede “BAITA ALPINA”
           in viale Mazzini: Ore 10.00 partenza da distilleria Bonollo, benedizione e deposizione

 corona d’alloro ai caduti e alle 10.45 Benedizione della Baita.
 Ricordo che per l’occasione la statale sarà chiusa dalle 10.00 alle 11.00.

- Martedì 8 aprile: ritiro quaresimale adulti a Villa Immacolata. Dare il nome in sacrestia.

PELLEGRINAGGIO A ROMA
Come ogni anno con le famiglie dei ragazzi che riceveranno i sacramenti

vivremo un pellegrinaggio a Roma
dal 27 al 29 giugno 2025.

Abbiamo ancora posti liberi e c’è la possibilità
di aggiungersi come singoli o famiglie.
Tutte le informazioni e le modalità d’iscrizione le
trovate nel sito della parrocchia.
Chi avesse difficoltà può rivolgersi in canonica
il Martedì e il Giovedi mattina alle 9.00 alle 12.00.

Il GRUPPO EMMANUEL è lieto di invitare tutta la Comunità a
festeggiare i 30 anni di attività Domenica 6 aprile.
Santa Messa ore 11.30 e a seguire pranzo conviviale presso la
Sala Polivalente. Quote: adulti 18 euro, ragazzi dai 4 ai 12 anni
12 euro. Iscrizioni entro il 1 aprile  lasciando il nominativo in
sacrestia o con un messaggio whatsapp ad Arianna 380.7759291.

 IL CIECO NATO                        (Gv 9,1-41)

Il Vangelo di questa domenica ci presenta un uomo
messo piuttosto male. Quest'uomo è cieco fin dalla
nascita! Però lui non è il solo ad avere bisogno della
luce. I discepoli di Gesù, infatti, pensano di riuscire a
guardare al di là della superficie dei fatti e subito chie-
dono al Maestro le presunte cause della cecità dell'uo-
mo. Gesù prima aggiusta la loro ottica distorta («né lui
ha peccato né i suoi genitori») e poi si mette all'opera
per aprirgli gli occhi.
Sembra che la guarigione fisica di questo mendicante sia stata molto veloce: saliva, fango,
acqua di Sìloe... tutto qui. Molto più protratta e faticosa risulta invece la guarigione spirituale
dei personaggi che popolano questo episodio evangelico. I vicini che avevano visto que-
st'uomo prima, ora, una volta guarito, sono pieni di dubbi riguardo alla sua identità: «È dav-
vero lui? Forse non è lui». A differenza dell'uomo, essi non sono ciechi ma i loro dubbi
dimostrano che non vedono bene. Non guardano veramente in faccia le persone che incon-
trano. Fissano invece i propri pregiudizi. I farisei dai quali si reca il cieco guarito pensano
non soltanto di vedere i fatti ma anche di saperne interpretare bene le cause. Infatti, secon-
do loro, tali miracoli non possono venire da Dio perché avvengono di sabato. E più avanti
verrà fuori che non hanno solo problemi con la vista ma anche con l'udito. Il cieco guarito,
infatti, aveva già raccontato come era avvenuta la sua guarigione ma essi lo interrogano di
nuovo.
I genitori del cieco, a differenza dei vicini, riconoscono il proprio figlio senza difficoltà e a
differenza dei farisei non pretendono neppure di conoscere e di interpretare le ragioni del-
l'accaduto, però di fronte alla presa di posizione dell'autorità, inibiti dalla paura, preferiscono
chiudere gli occhi all'evidenza.
Soltanto il cieco guarito vede che la sua guarigione fisica non gli basta ancora. Deluso sia
dai farisei che non sono stati capaci di fare luce su ciò che gli è accaduto, sia dai propri
genitori che si sono rifiutati di accogliere la luce che brilla adesso nei suoi occhi guariti,
l'uomo ritorna da Gesù per mettere bene a fuoco la vera identità di colui che gli ha aperto
gli occhi: «Chi è, perché io creda in lui?». Alla fine, la sua confessione, «Credo, Signore»,
attesta la sua piena guarigione.
Qualunque sia la diagnosi, non avere paura di andare da Gesù per dirgli: "Credo, Si-
gnore, che tu puoi guarirmi!". Come afferma Paolo nella Lettera agli Efesini (5, 8-12),
infatti, anche quelli che un tempo erano tenebra possono diventare luce nel Signore, perché
chiunque decide, con la grazia di Dio, di comportarsi come figlio della luce porta inevitabil-
mente frutti di bontà, giustizia e verità. (Anna Màtikovà)

            I nostri educatori tra giochi, attività
                 e tanto divertimento organizzano il

                        “SABATO CRAZY
           una serata libera per mamma e papà”

Sabato 8 marzo sala polivalente di Mestrino dalle 19.00
(con cena a sacco), dalle 20.00 (già cenato) alle 23.00

per tutti i bambini dai 3 agli 11 anni.
Costo 15 a bambino (sconto fratelli!). Per informaz. scrivere a Elena 371.3422692.
Il  ricavato andrà a sostegno delle esperienze estive dei giovani della nostra parrocchia.



Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì alle ore 21.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

Domenica 6  aprile  -  5a di QUARESIMA -   (Gv 11,1-45)

  SANTE MESSE:   7.30;   8.45 (Grilli Mario, Fantin Marco e Silvia);

        10.00 “Grandi intercessioni” con i ragazzi/e di quinta elementare
                      e “terzo scrutinio della catecumena-eletta Palma
                                  (def. fam. Pertegato,Pietro, Antonio, Ivone e Bertolini Ampelio)

              11.30 con il gruppo Emanuel per i 30 anni di attività (Fanin Lino e def. fam.);

           19.00 (Massaro Mauro, Gabriele, Benetello Anna, Piccolo gina e Adriano);

Domenica 30  marzo  -  4a di QUARESIMA -   (Gv 9,1-41)
   7.30 (Belotto Ivone, Roberto e Canton Amelia; Bada Ornella);

   8.45 per la comunità;

10.00 “Grandi intercessioni” con i ragazzi/e di 5a elem.
          e “secondo scrutinio della catecumena-eletta Palma
              (Pandolfo Giuseppe; Pasini Elisa; Pasquale e Graziella)

11.30 25° anniv. di matrim. di Rampazzo Giuseppe e Fabiana;

19.00 (Silvestro Claudia; Angelo e def. fam. Rocco e Franzoso;
          Battilana Canelia, Bonora Erminio  e def. fam.;  Mario, Angela,

         Umberto, Giambattista, Valerio, Maria, Angelo; Pavan Donata);

Lunedì 31 marzo: per  Negrisolo Ampelio e Luca.

Martedì  1 aprile
ore   9.00:  per Lupatin Rosetta; Trevisan Italo.
ore 19.00: per  De Franceschi Pierino e Maria.

Mercoledì  2 aprile
ore   8.30:  per   anime.
ore 19.00:  per  Guerra Germana (7°); Guerra Matteo; Elide e Luigi;
                          intenzioni per una famiglia.

Giovedì   3  aprile
ore   7.30:  per   anime.
ore 19.00:  per  Moro Mario e Barbieri Linda; De Marchi Bortolo,
                         Canella Antonietta e Rossan Antonio; Turetta Elio;
                         Giuseppe e def. fam. Bonollo.

Venerdì    4  aprile  - 1° venerdì del mese - astinenza -

ore   8.30:  per  anime.

ore 16.00 VIA CRUCIS, a seguire ADORAZIONE

ore 19.00: per  Giancarlo; Schiavon Otello e Anna; Mariarosa;
                        def. fam. Piva, Tiso e Panagin.

Sabato  5  aprile
ore    8.30:  per  anime.

ore 11.00: Matrimonio di Carraro Nicola e Dani Martina
ore 19.00: (festiva) Bellan Umberto e Giancarlo; Zandonà Armando;
                              Pavan Leone, Adele e Nicola; Gino.

QUARESIMA 2025  -  SEGNI QUARESIMALE:

1 - Il  CUBO della SPERANZA: Racconta di un’occasione, un incontro,
     un fatto di speranza che hai sperimentato nella tua vita

o nel cammino  della tua giornata.

2 - La CASSETTINA “QUARESIMA DI FRATERNITA’”: è un segno di
speranza per un mondo di pace, giustizie a fratellanza, a sostegno dei
progetti missionari della nostra diocesi di Brasile, Etiopia e Thailandia.
(Da riportare in chiesa durante la settimana santa)

“...Spalmò il fango
sugli occhi del cieco...

si lavò e tornò che ci vedeva.”

I piedi conoscono le zolle,
con le sue spine e i suoi
sassi, intorno alla casa...
Girano, quei piedi,
desiderosi, a correre
pronti, all'unisono col cuore,
ansiosi mentre gli occhi
guardano scrutando
i sentieri, in cerca di volti del figlio.
Gli occhi bruciati, che le lacrime

tengono acuti, verso l'orizzon-
te.
E le braccia divennero ali,
quando, curvato e lento apparve
un relitto.
Il cuore dolente ricostruì le
rovine abbracciando, danzando,
 banchettando, con vesti, anelli,

      sandali, grida di gioia, ritrovando
     i figli perduti e risuscitando figli
          considerati morti.

IL PADRE MISERICORDIOSO


